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Ha’ish hu ha’ish-l’uomo è l’uomo-der Mann ist der Mann

Session No. 1 | Tuesday, 25 Nissan 5721 (11 April 1961)

“The Accused, during the period from 1939 to 1945, together with others, caused the deaths of millions of 
Jews as the persons who were responsible for the implementati on of the plan of the Nazis for the physical 
exterminati on of the Jews, a plan known by its ti tle :The Final Soluti on of the Jewish Questi on.” 1

Le poche righe sopra riportate appartengono all’incipit del processo d’accusa tenutosi a Gerusalemme tra la 
primavera del 1961 e la primavera del 1962 contro l’ SS-Obersturmbannführer (tenente colonello) Ott o Adolf 
Eichmann. In quel fati dico 1960, la “distrazione” del signor Klement (Eichmann al tempo viveva in Argenti na 
sott o falsa identi tà) e la sua conseguente catt ura scossero violentemente l’opinione pubblica, aprendo una 
vera e propria fi nestra sul mondo concentrazionario nazista e ridestando gli orridi fantasmi che buona parte 
di un popolo aveva deciso (più per necessità che per una vera e propria decisione) di dimenti care. 
Per la prima volta, dopo il processo di Norimberga, si entrò dett agliatamente nelle fi tt e trame dell’ordito cre-
ato dalle infernali fucine naziste volte all’annientamento defi niti vo degli ebrei d’Europa. 
Inoltre, cosa più importante, si misero a nudo gli ingranaggi e le contradditt orietà di quel periodo, dando fi -
nalmente delle risposte a tutti   i fi gli della Sho’ah di prima generazione sui quali, fi no a quel momento, gravava 
un’insopportabile e comprensibile silenzio su  quanto accadde ai loro padri. 
Nella primavera del 1961, Eichmann e l’intero AMT IV sezione IV B 4 del gruppo IV A del RSHA (Reichsicherhei-
tshauptamt 2) deputati  alla “questi one ebraica” e dei quali erano fi nora state solo scritt e ed accumulate prove 
e testi monianze, erano fi nalmente lì, nella loro (si conceda l’espressione conciliatoria) “banale mostruosità”: 
avevano un volto e degli occhi dai quali esigere delle risposte.
Il risultato fu tutt ’altro che scontato, perché, se da un lato la capitalità delle accuse si dava oltre ogni ragio-
nevole dubbio; dall’altro il processo scatenò diverse bufere interne allo stesso popolo ebraico, generando 
“processi satellite” (eredi di noti  casi di sommaria giusti zia-omicida) intorno a scomode realtà di collaborazio-
nismo tra nazisti  ed ebrei, tra Ghett o-Verwaltung3 e Judenrat4, a ben vedere anche antecedenti  all’isti tuzione 
dei ghetti  . Il nodoso “sistema  Eichmann” che andò sciogliendosi durante il processo, palesò ulteriormente 
l’indicibile : lo sterminio degli ebrei d’Europa non si sarebbe reso possibile senza la collaborazione delle sue 
stesse vitti  me. La Arendt è oltremodo chiara a tal proposito: “[...]i funzionari ebrei erano incaricati  di compi-
lare liste delle persone da deportare e dei loro beni, di sott rarre il denaro necessario alle spese della deporta-
zione e dello sterminio, di tenere aggiornato l’elenco degli alloggi rimasti  vuoti , di fornire forze di polizia per 
aiutare a catt urare gli ebrei e a caricarli sui treni[...] i funzionari distribuivano stelle gialle e fasce da braccio 
e nei manifesti  che affi  ggevano -ispirati , ma non dett ati  dai nazisti - avverti amo quanto fossero fi eri di questi  
poteri [...] - Il Consiglio Ebraico Centrale  annunzia che gli è stato concesso il diritt o di disporre di tutti   i beni 
spirituali e materiali degli ebrei e di tutt e le persone fi siche ebree- diceva il primo proclama del Consiglio di 
Budapest”. Un caso “scott ante” fu quello del Dott . Rezső Kasztner5, che, a seguito di dirett e contratt azioni 
con Eichmann, fece la propria “oculata scelta” decretando la morte di oltre 450.000 individui per la salvezza 
di poco più di un migliaio di “ebrei infl uenti ”. La lista di quanti  detennero e usarono (abusarono o ancora 
fraintesero) questo “potere temporale” è nota e, in taluni casi, sfi ora atti   di megalomania (come nel caso di 
Mordechai Chaim Rumkowski, capo dello Judenrat di Łódź, l’effi  ge del quale è ben visibile ancora oggi nei 
preziosi valori postali da lui voluti . 

1 Estratt o dal Processo Eichmann, Israele 1961
2 Uffi  cio centrale per la sicurezza del Reich
3 Uffi  ci amministrati vi nazisti  responsabili del ghett o
4 Consiglio ebraico
5 Rudolf Israel Kastner, (1906 – 15 March 1957)
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Tali personaggi e le loro azioni, unitamente ad altri fatti   e documenti  più “pericolosi”, corsero tra le pieghe 
del processo Eichmann come oscure e minacciose enti tà, pronte a far vacillare irrimediabilmente il sotti  le 
confi ne tra vitti  me e carnefi ci. A rincarare la dose delle controversie circa il tema del collaborazionismo e 
delle sue più o meno sventate conseguenze, la Arendt aggiunge un dato oggetti  vamente preoccupante: “in 
Olanda, att raverso la collaborazione dello Joodsche Raad vennero deportati  103.000 ebrei dei quali solo 519 
sopravvissero. Invece, dei 25.000 che sfuggirono ai nazisti  e al consiglio ebraico (!) se ne salvarono la metà”. 

Date queste premesse si è tentati  all’estremo di stabilire un parallelismo tra il nazista Eichmann che durante 
il processo rappresenta se stesso come un vuoto “esecutore” e il nazisti zzato Judenrat, vitti  ma di fatali colla-
borazioni volte ad organizzare la sua stessa eliminazione. 
Ciò che emerge è un’inquietante forma ibrida di vitti  ma-esecutrice non pensante, incatenata ad un comples-
so sistema di scelte parimenti  ingiusti fi cabili e volte ad un solo fi ne, distruggere.

Questa raccolta si divide in due parti : la prima si propone di mostrare l’obietti  va situazione di stabilità e cre-
scita delle comunità ebraiche europee tra la fi ne del XIX sec. e.v. e l’inizio del XX sec. e.v., ponendo l’att enzio-
ne sulla lenta degenerazione dei focolai anti semiti  che ne accompagnarono organicamente il ciclo vitale. La 
seconda parte vuole mostrare come, nell’arco di pochi anni (att raverso un’arti colata propaganda anti semita 
e l’att uazione di provvedimenti  legislati vi anti ebraici capillari) si procedett e alla sistemati ca separazione e 
segregazione delle comunità ebraiche, decretandone in breve tempo la distruzione totale.
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1. Varallo Sesia - Sacro Monte. Cappella n°36. Il Giudeo Gozzuto. 
Opera di Jan Wespin e Giovanni d’Enrico, 1599-1600.

2. Francobollo e annullo commemorati vo 
“Giorno di emissione”. Sacro Monte di Varal-
lo, 28 giugno 1986.

Il corteo si era arrestato. 
Allora i Farisei e 
i carnefi ci, irritati, 
si misero a colpire Gesù.

CONTRA JUDAEOS  -  Parte II 
DESTRUERE
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3. Vienna.Frammento di busta da lett era spedita dal “Cultusgemeinde Wien” a Varsavia, a quel tempo 
Russia Imperiale. Seconda metà XIX Sec.e.v.

4. Annullo commemorati vo del “Kultu-
sgemeinde Wien” a ricordo del rogo dei 
libri del 1933.

Intorno alla seconda metà del XIX Sec. e.v. Vienna 
rappresentò il cuore della “Haskalah”, l’illuminismo 
ebraico. Un movimento culturale e sociale di va-
sta portata inaugurato dal fi losofo tedesco Moses 
Mendelssohn, nonno del celebre compositore.
L’Israeliti schen Kultusgemeinde (Comunità Ebrai-
ca) della citt à, venne isti tuita con piena autonomia 
nel 1849 durante  il regno dell’imperatore France-
sco Giuseppe. Alla fi ne dell’800 gli ebrei rappre-
sentavano il 9% della popolazione viennese, circa 
120.000 su 1.340.000 individui.
Durante la seconda guerra mondiale, dalla sola 
Vienna, saranno deportati  oltre 65.000 ebrei.

Testimonianze postali di vita ebraica. Austria, XIX-XX Sec. e.v.

Capitolo I
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5. Vienna, 1932. Busta da lett era con cinderella chiudilett era recante il mott o coniato dallo scritt ore anti semita Heinrich 
Gothard von Treitschke: “Die Juden sind unser Unglück!” (trad. Gli ebrei sono la nostra sventura). Il mott o fu poi ripreso 
da Julius Streicher che lo uti lizzò su tutt e le prime pagine del celebre quoti diano anti semita nazista Der Stürmer.

6. Il ritratt o di Ott o v. Bismark su un valo-
re postale tedesco del 1965.

“Il germanesimo austriaco è corrott o in ma-
niera indicibile dal giudaismo. [...] 
Gli ebrei sono stati  sempre un elemento di de-
composizione nazionale”. 

Queste  le parole di Heinrich Gothard von 
Treitschke (1834 – 1896) storico e scritt ore 
volkisch anti -liberale e fortemente anti semi-
ta. Grande esti matore della politi ca bismar-
ckiana, att raverso le sue posizioni radicali vol-
te all’esaltazione  della forza, dell’eroismo e 
dello spirito germanico, fu tra gli ispiratori dei 
principi teorici del Nazionalsocialismo.
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7. Vienna, 1935. Cartolina con annullo commemorati vo del Primo Congresso della N.Z.O (Neue Zionisti -
sche Organisati on - Nuova Organizzazione Sionista).

Nei primi anni ‘30 del ‘900 il Nazionalsocialismo e l’anti semiti smo erano delle real-
tà più che consolidate. Questo tutt avia non impedì la formazione di organizzazioni 
sioniste revisioniste di estrema destra.
La N.Z.O (Neue Zionisti sche Organisati on) fu fondata da Wladimir Ze’ev (Lupo) 
Jaboti nsky (1880-1940) nel 1935. Jaboti nsky visse in prima persona l’esperienza 
dei pogrom della Russia Zarista, fu tra i creatori della Legione Ebraica dell’esercito 
Britannico, del movimento Betar (che contribuì notevolmente all’emigrazione degli 
ebrei in Palesti na durante le prime fasi della seconda guerra mondiale) e ispiratore 
dell’ Irgun Zvai Leumi (Organizzazione Militare Nazionale), gruppo paramilitare sio-
nista che operò in Palesti na durante il mandato Britannico.



contra judaeos
8

contra judaeoscontra judaeos
8

8. Vienna, 7 maggio 1985. Busta da lett era commemorati va, emessa in occasione del 125° anniversario della nascita 
di Theodor Herzl. La busta presenta diversi valori austriaci con talloncini commemorati vi e annulli speciali. Viaggiata a 
mezzo raccomandata come “Sonderfl ug Wien - Tel-Aviv”, reca al verso un cinderella e un annullo commemorati vo della 
manifestazione “Israphil” 1985.

Theodor Herzl (1860-1904) fu un giornalista e atti  vista  politi co  austro-ungherese. 
E’ riconosciuto come il Padre del Sionismo, per quanto l’idea Sionista veda i suoi anti -
cipatori in Judah Bibas e Judah ben Solomon Chai Alkalai, quest’ulti mo in parti colare 
rappresentò una grande fonte di fonte di ispirazione per Herzl). 
Nel 1895 Herzl ebbe modo di seguire da vicino il celebre Aff aire Dreyfus come inviato 
del giornale Neue Freie Presse, a seguito di quella esperienza e di quanto stava acca-
dendo in Germania e in Austria, realizzò che gli  ebrei d’Europa non avrebbero mai  go-
duto di una piena integrazione negli Stati  Europei e che sarebbero sempre stati  sott o la 
minaccia di att acchi anti semiti . L’anno successivo (1896) pubblicò a Vienna il pamphlet 
Der Judenstaat, nel quale teorizzò la creazione di uno Stato Ebraico Indipendente e 
nell’agosto del 1897 inaugurò il Primo Congresso Sionista a Basilea, dove vennero 
gett ate le basi di quello che molti  anni dopo diverrà lo Stato di Israele.
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9. Chemnitz, 8 aprile 1905. Cartolina illustrata raffi  gurante la Sinagoga di Chemnitz, spedita il giorno 
8.04.1905 da Chemnitz a Schönau.

10. Annullo fi latelico su  intero  postale 
commemorati vo “Sachsen am Werk -Son-
deraustellung - Die Sachsische Briefmarke 
- im Sommer 1938”. 
L’annullo, del 2 luglio 1938, celebra  le 
Wett kampft age der SA Gruppe Sachsen, 
giornate di raduno e competi zioni sporti -
ve delle Sturmabteilungen (le formazioni 
paramilitari d’assalto del Parti to Nazista).
L’annullo qui riprodott o è riportato al ver-
so della cartolina presentata nella pagina 
successiva.  

La presenza ebraica nella citt à di 
Chemnitz (Land Sassonia) si att esta 
già dal XIV sec. e.v. 
La sinagoga fu consacrata nel 1899 
e a quel tempo gli ebrei a Chemnitz 
erano poco più di un migliaio.
Il 1° aprile 1933 le Sturmabteilungen 
diero inizio allo Judenboykott  (il boi-
cott aggio delle locali imprese ebrai-
che). 
Il 9 novembre 1938, la sinagoga fu 
data alle fi amme dalle SS e SA e de-
molita: oltre 170 ebrei furono ar-
restati  ed internati  con la forza nel 
KZ-Buchenwald. In un totale di 6 tra-
sporti , tra il ‘42 e il  ‘43 furono  de-
portati  e uccisi oltre 2.000 ebrei.

Testimonianze postali di vita ebraica. Germania, XIX-XX Sec. e.v.
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11. Chemnitz, 2 luglio 1938. Verso dell’intero postale citato nella pagina precedente. Si disti ngue 
abbastanza chiaramente il messaggio riportato: “Ein kräft ig Heil Hitler von dem S.A. Wett kampfen, 
Fritz”. Il mitt ente era probabilmente un membro delle S.A.

12. Una controspallina per i gradi da Mann a Obertrup-
pführer in uso sulla ti pica Braunhemd (camicia bruna) del-
le SA - Gruppe Sachsen (fi no al 1939). 
Le SA ebbero un ruolo assolutamente preponderante nel-
la persecuzione ebraica già a parti re dai primissimi anni 
‘30. Accompagnarono l’ascesa del Nazismo att raverso la 
violenza e le inti midazioni, boicott arono le imprese ebrai-
che distruggendo negozi e case private (1933). 
La violenza delle Sturmabteilungen (SA, truppe d’assalto) 
non risparmiò neppure i genti li e in alcune zone della Sas-
sonia, le SA marchiavano le spalle dei clienti  che usciva-
no dai negozi di proprietà di ebrei con ti mbri di gomma 
recanti  la scritt a ”noi traditori abbiamo comprato dagli 
ebrei”. Durante la Kristallnacht (Nott e dei Cristalli, 1938) 
incendiarono oltre 250 sinagoghe, infransero le vetrine 
di svariate migliaia di negozi, entrarono nelle case degli 
ebrei seminando il terrore e umiliandoli, dissacrarono ci-
miteri e commisero omicidi.
In quel frangente oltre 30.000 ebrei furono arrestati  e de-
portati  nei campi di concentramento.
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13. Berlino, 1904. Cartolina illustrata edita da Verlag v. Fritz Sommer, Berlin. Questa cartolina rap-
presenta una delle molteplici varianti  di un soggett o a caratt ere anti -ebraico molto in voga all’inizio 
del ‘900. La dicitura: “Familie Loewy” , è sarcasti ca, un gioco di parole per deridere il cognome ebrai-
co “Loewy-Levi” che in tedesco assomiglia alla parola “Leone-Löwe”. 

14. Israele, 1955-56. Valori postali dalla serie : “Emblemi delle dodici 
tribù d’Israele”. 30p. oltremare con tab del 8-11-1955 con fi ligrana. 
Tribù di Levi.

Levi (caposti pite dell’omo-
nima tribù) era il terzo fi glio 
del patriarca Giacobbe (Isra-
ele) e Lea, sua prima moglie. 
Nell’anti ca tradizione ebrai-
ca (e in forma diversa anche 
oggi) i Leviti  erano tenuti  in 
alta considerazione, assiste-
vano i sacerdoti  nel Tempio 
del quale erano i custodi ed 
inoltre gli unici a poter tocca-
re e trasportare l’Arca dell’Al-
leanza.
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Il compositore di origini ebraiche Jac-
ques (Jacob) Off enbach (1819-1880) 
ritratt o in una cartolina caricaturale  e 
anti semita dei primi del ‘900. 
Nella prima riga del testo riportato 
sott o l’immagine viene defi nito “Der 
semitisch-musikalisch-akrobatische 
Gorilla (Simia Aff enbach)”. Un’inquie-
tante corrispondenza vuole che la pri-
ma operett a di successo di Off enbach 
si inti tolasse “Ba-Ta-Clan” (1855) e 
che la stessa dett e il nome all’omoni-
ma salle de spectacle parigina, di pro-
prietà ebraica, teatro di un recente 
att entato terroristi co avvenuto il 13 
novembre 2015 e rivendicato dal al-
Dawla al-Islāmiyya (ISIS, autoprocla-
mato Stato Islamico)

15. Un valore postale francese del 1981 e la sua prova di stampa non den-
tellata celebrano il noto compositore e il suo mondo.



contra judaeos
13

16. Borkum. Una tra le più celebri e comuni cartoline anti semite dell’inizio‘900. 
In alto a destra si vedono chiaramente “l’ebreo” e la sua famiglia (con i caratt eri somati ci stereoti pati  
ti pici delle campagne anti -ebraiche di quel periodo e del successivo), evidentemente non graditi  alla 
festa che si svolge sulla sinistra della cartolina.
La dicitura sulla destra (parte fi nale del “Borkum-Lied”) recita: “Bedaure ! Doch wer dir naht mit 
platt en Füßen.......muß hinaus! der muß hinaus! hinaus!” (Per quanto riguarda colui che viene con i 
piedi piatti   -il naso adunco e i capelli ricci-.....deve andare via ! via !).

17. 
Il barone Wernher 
Magnus Maximilian 
von Braun in un 
annullo commmo-
rati vo austriaco del 
21 luglio 1969 a 
ricordo del primo 
att erraggio dell’uo-
mo sulla Luna.

Borkum, una della Ostf riesische Inseln 
(Isole Frisone Orientali) della Bassa Sas-
sonia, fu sede, tra il 19 e il 20 dicembre 
del 1934 dei lanci dei due prototi pi di raz-
zi V-2. La “Vergeltungswaff e 2” (arma di 
rappresaglia), fu creata dal celebre scien-
ziato tedesco Wernher Magnus Maxi-
milian von Braun, membro delle SS con 
il grado di Sturmbannführer (maggiore). 
La produzione delle “armi segrete” di Hit-
ler, organizzata nel sistema concentrazio-
nario dei campi e sott ocampi di Mitt el-
bau-Dora, causerà la morte di decine di 
migliaia di internati  di ogni nazionalità.
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18. Sulechów, Polonia (al tempo Züllichau, Margraviato del Brandeburgo) 1905. 
Cartolina illustrata non aff rancata (probabilmente ad uso militare) con annullo di partenza da Züllic-
hau del 12.5.05 a Frankfurt 12.5.05. 
Di evidente caratt ere goliardico ed anti semita, la cartolina apparti ene alla prolifi ca serie delle imma-
gini anti  ebraiche aventi  come soggett o il personaggio di fantasia “Der kleine Cohn”.

Der kleine Cohn (il piccolo Cohen) fu uno 
stereoti po anti semita molto in voga in 
Germania dall’inizio del ‘900 fi no alla fi ne 
della Prima Guerra Mondiale. 
Allora, come oggi, Cohn era un cognome 
ebraico molto diff uso in Europa e di nobili 
origini, venne tutt avia uti lizzato in senso 
dispregiati vo per designare “l’ebreo” in 
linea generale. 
Questo stereoti po (che pare trarre ori-
gine da una canzonett a di successo inti -
tolata Haben Sie nicht den kleinen Cohn 
gesehen?) alimentò una larghissima serie 
di cartoline e pamphlet anti  ebraici dove 
l’immagine dell’ebreo si incarnava in un 
omino piccolo e deforme dai tratti   soma-
ti ci esasperati  (bassa statura, naso adun-
co e folta capigliatura riccia).
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19. Germania, inizio ‘900. Cartolina illustrata anti semita, non viaggiata, dalla serie dedicata al per-
sonaggio di fantasia “Der kleine Cohn”. 
Il presente esemplare (numero di tavola 846) è stato emesso dalla ditt a: “Max Marcus, Berlin”. Il 
verso della cartolina è stampato al rovescio rispett o all’orientamento del fronte. Il testo in basso 
recita:”Es wird gebuddelt! -Warum?- Der kleine Cohn hat’ ne Mark verloren”. ( Perchè si è scavato 
?? - Il piccolo Cohn ha perso un Marco.) inciso evidentemente allusivo allo stereoti po dell’ebreo 
“att accato al denaro”.

20. Israele, 1951. 
Valore postale usa-
to dalla serie “Nuo-
vo anno 5712”. 40p 
violett o raffi  guran-
te il rotolo della 
Torah e il nome 
Israele trascritt o in 
Arabo, Inglese ed 
Ebraico.

A dispett o del caratt ere dispregiati vo dell’uti lizzo del cognome 
“Cohn” nella becera propaganda anti semita tedesca dei primi 
del ‘900, l’origine di questo cognome ha ben più nobili e sacre 
origini. Nella tradizione ebraica, i cohanim erano i sacerdoti , 
discendenti  di Aronne,  fratello di Mosè e primo sommo sacer-
dote (Kohen gadol) del popolo ebraico. 

1 Tu fa’ avvicinare a te tra gli Israeliti , Aronne tuo fratello e i 
suoi fi gli con lui, perché siano miei sacerdoti ; Aronne e Nadab, 
Abiu, Eleazaro, Itamar, fi gli di Aronne. 2 Farai per Aronne, tuo 
fratello, abiti  sacri, che esprimano gloria e maestà. 3 Tu parle-
rai a tutti   gli arti giani più esperti , ai quali io ho dato uno spirito 
di saggezza, ed essi faranno gli abiti  di Aronne per la sua consa-
crazione e per l’esercizio del sacerdozio in mio onore. 4 Ed ecco 
gli abiti  che faranno: il pett orale (hoshèn) e l’efod, il manto, la 
tunica damascata, il turbante e la cintura. 

Esodo 28,1-4 : 
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21. Zitt au, Land Sassonia, 5.5.1904. Cartolina illustrata ad uso postale di caratt ere anti semita, viag-
giata da Zitt au a Berlino tra il 5.5.1904 e il 6.5.1904 (ti mbro al verso “Bestellt vom Postamte 14). 
Questa rara cartolina anti  ebraica dell’inizio del ‘900, emessa dalla J.M. Verlag, vuole chiaramente 
deridere gli ebrei att raverso una rappresentazione goliardica e di catti  vo gusto delle teorie Darwi-
niane. In alto si legge a chiare lett ere: “Entwickelung der Menschen nach Darwin!” (L’evoluzione 
degli uomini secondo Darwin). Una rapida lett ura dell’immagine mostra come una famiglia di ebrei 
(chiaramente connotati ) prenda forma da una pianta di cipolle, parallelamente alla crescita della 
pianta e all’espansione della famiglia anche un fagiolo si tramuta dapprima in monete e in seguito in 
sacchi di denaro per poi venire mostrato con orgoglio dal personaggio a destra.

22. Italia, 2009. Un fran-
cobollo commemorati vo 
emesso dalle Poste Ita-
liane celebra il secondo 
centenario della nascita 
di Charles Darwin, bio-
logo e naturalista di ori-
gine britannica noto per 
le sue teorie evoluzioni-
sti che, espresse nel libro 
“L’origine delle specie” 
(1859) qui riprodott o 
come sfondo alle spalle 
del ritratt o.
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23. Frankfurt am Main, Germania, inizio ‘900. Cartolina illustrata ad uso postale di evidente caratt e-
re anti semita, viaggiata da Francoforte a Francoforte il 13.8.1910 (ti mbratura meccanica al verso). 
Questa cartolina apparti ene ad una ricchissima serie di illustrazioni anti  ebraiche emesse dall’Hotel 
Kölner Hof di Francoforte, come testi monia la dicitura al lato sinistro: “Herm. Laass, Hotel Köln-
er Hof, Frankfurt a. M.”. Hermann Laass acquisì l’Hotel nel 1892 quando la strutt ura contava 60 
camere e 90 posti  lett o. Dal 1895 la campagna pubblicitaria dell’Hotel assunse toni sempre più 
anti semiti , att raverso la stampa di manifesti , cartoline, fl yer, spazi pubblicitari su giornali anti semiti , 
e cinderelle chiudilett era con slogan anti  ebraici. La strutt ura crebbe esponenzialmente in pochi 
anni arrivando a contare,  nel 1910, ben 110 camere e 150 posti  lett o e, nel 1914, 140 camere e 
200 posti  lett o. Le cartoline emesse dal Kölner Hof rappresentano un unicum nel loro genere per 
via dell’interrelazione tra pubblicità commerciale e propaganda politi ca att raverso tale media di 
comunicazione. Il soggett o di questa cartolina, parodia della fi aba “I sett e corvi” dei fratelli Grimm, 
rappresenta un gruppo di ott o corvi appoggiati  ad un ramo, la deformazione dei volti  att raverso il 
parallelo naso-becco, vuole suggerire un classico stereoti po anti semita molto comune all’epoca e 
ripreso successivamente dall’anti  ebraismo nazionalsocialista. Al verso, una ti mbratura di grandi 
dimensioni recita: “Juedischer Besuch verbeten” (le visite degli ebrei non sono gradite).

24. Nella pagina seguente, valore postale tedesco emesso il 10 gennaio 1985:“Gebrüder Wilhelm 
und Jacob Grimm”, disegno di Elisabeth von Janota-Bzowski, dedicato ai fratelli Grimm. Foglio inte-
ro.
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25. Germania 1922. Banconota da 1000 mar-
chi del 15.9.1922 con sovrastampa di carat-
tere anti semita. Il soggett o ritratt o sul verso 
della banconota è Karl Berngardovič Radek 
(1885-1939), rivoluzionario sovieti co di origini 
ebraiche, e, con Rosa Luxemburg membro del 
parti to Marxista “Socjaldemokracja Królestwa 
Polskiego i Litwy”, (Social democrazia dei Re-
gni di Polonia e Lituania, abbreviato SDKPiL).
Successivamente fu membro del Comintern 
(1919-1924) dal quale fu incaricato nel 1923 di 
organizzare un’insurrezione comunista in Ger-
mania (che infi ne non si verifi cò). 
Il testo sott o il ritratt o recita: “Sowjet Jude 
Radeck, Eisenbahnräuber Arbeitermörder 
Größter Kapitalist in Russland, Arbeiter soll das 
euer Fuhrer sein? Volksgenossen werdet Nati o-
nalsozialisten lest den Volkischen Beobachter 
Munchen” (L’ebreo sovieti co Radeck [..] il più 
grande capitalista in Russia, lavoratori, è que-
sto il vostro leader? Votate i Nazionalsocialisti  
! [...]). In Germania, dopo la fi ne della Prima 
Guerra Mondiale, l’uti lizzo della sovrastampa 
delle banconote con moti vi propagandisti ci 
e anti  ebraici fu un fenomeno molto diff uso. 
Data l’infl azione del 1923, le migliaia di ban-
conote prive di valore, divennero veri e propri 
strumenti  di propaganda nelle mani delle fa-
zioni politi che che non perdevano l’occasione 
di additare gli ebrei quali responsabili del di-
sastro fi nanziario ed economico della nazione. 
L’esemplare qui riportato, esorta inoltre a leg-
gere il Völkischer Beobachter, giornale uffi  cia-
le del Parti to nazista dal 1920.

26. Rosa Luxemburg (1871-1919) rivoluzionaria 
e fondatrice della Lega Spartachista (1914) fu as-
sassinata dai Freikorps (Corpi franchi) nel 1919. 
Qui è ritratt a in un valore postale tedesco del 
1974 disegnato da H. e S. Förtsch.
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27. Trieste, 1878. Busta da lett era intestata “Comunità Israeliti ca di Trieste”, indirizzata alla “Onorevole rappresentanza 
della Comunità Israeliti ca di Padova”. Spedita da Trieste il 18.5.78 (annullo Trieste Tergesteo su 10kr.) e arrivata a Padova 
il 20.5.78 (ti mbro al verso). La presenza ebraica a Trieste è att estata già dal XIII secolo. 
All’epoca di questa busta (posteriore all’emancipazione ebraica dell’Impero Austro-Ungarico di soli 11 anni) la citt à era 
capoluogo dell’österreichisches Küstenland e la comunità ebraica era in piena espansione. 
L’emancipazione favorì ed intensifi cò la presenza ebraica nel commercio a vantaggio dell’economia citt adina, garan-
tendo inoltre un notevole sviluppo culturale ed un incrocio di riti  e tradizioni ebraiche diff erenti   e provenienti  da tutt a 
Europa. Alla fi ne dell’800, la Comunità Israeliti ca di Trieste, contava oltre 5.000 iscritti   su una popolazione di 123.000 
individui.

Durante la seconda guerra mondiale, la citt à di Trieste fu sede dell’u-
nico campo di sterminio nazifascista su suolo Italiano, la Risiera di 
San Sabba. Il complesso della risiera fu dapprima uno Stalag (campo 
di prigionia per i prigionieri di guerra) e successivamente, dalla fi ne 
del 1943, un Polizeihaft lager (campo di detenzione di polizia), l’unico 
in Italia nel quale venne installato un forno crematorio. La custodia 
del campo fu affi  data all’ SS-Gruppenführer (generale di divisione) 
Odilo Globocnik (1904 – 1945), già responsabile di milioni di uccisio-
ni nella Polonia occupata. A San Sabba trovarono la morte oltre 5.000 
persone, la cifra è tutt avia approssimati va.

Testimonianze postali di vita ebraica. Italia, XIX-XX Sec. e.v.
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Indagini e testimonanze del dopoguerra circa le cremazioni della Risiera di San Sabba

Le copie digitali dei documenti qui di seguito riprodotti sono state gentilemente donate da una persona che a suo 
tempo fu direttamente coinvolta nelle indagini.
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Indagini e testimonanze del dopoguerra circa le cremazioni della Risiera di San Sabba
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Indagini e testimonanze del dopoguerra circa le cremazioni della Risiera di San Sabba
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28. Nella pagina precedente: una copia origi-
nale del periodico mensile “Il Corriere Isra-
eliti co”, (numero 10 del 28 febbraio, 1899). 
Il presente numero si colloca temporalmen-
te nel pieno dell’ Aff aire Dreyfus, un mo-
mento storicamente cruciale per la situazio-
ne ebraica europea. Diverse pagine toccano 
i temi dell’anti semiti smo, dell’assimilazione 
e del sionismo con toni  decisamenti  criti ci 
ed esemplifi cati vi di quanto l’anti semiti smo 
si caratt erizzasse come un fatt ore disgrega-
tore interno alla stessa comunità ebraica 
europea e di quanto il sionismo fosse al con-
trario un movimento aggregatore fortemen-
te acclamato.
A sinistra: una riproduzione del verso del 
periodico recante la pubblicità delle “Assi-
curazioni Generali”. La nota compagnia as-
sicurati va fu fondata a Trieste nel 1831 da 
Giuseppe Lazzaro Morpurgo (1759 – 1835) 
imprenditore ed economista italiano di ori-
gini ebraiche.

29. Il logo delle Generali Gruppe  in un’aff rancatura meccanica  tedesca del 08.05.08. 
L’origine del design di questa ti pologia di logo risale agli anni ‘90 del XXI sec.; mentre 
il logo originario, risalente al 1833, recava l’aquila bicipite austro-ungarica.
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30. Pola, 1931.Bigliett o postale delle Assicurazioni Generali di Trieste. 
Esemplare viaggiato, aff rancato con Imperiale da 10 cent e recante i ti mbri della “Agenzia di 
Pola”. Durante il fascismo, a seguito delle leggi razziali del 1938, molti  dirigenti  di alto livello delle 
Assicurazioni Generali (defi nite dispregiati vamente “le citt adelle giudaiche”) saranno costretti   a 
rassegnare le dimissioni e ad abbandonare il posto di lavoro per via delle loro origini ebraiche 
come accadde ad Edgardo Morpurgo, 1866 – 1948).
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31. Nella pagina precedente: una copia originale della rivista Il Vessillo Israeliti co, numero 11-12 del 15-30 giugno 
1917. Il “Vessillo”, dirett o dal Rabb. Dott . Flaminio Servi, succedett e la precedente pubblicazione L’Educatore Israelita, 
fondata nel 1853 da Giuseppe Levi. Dal 1904 la rivista fu dirett a dal Rabb. Dott . Ferruccio Servi. 
Le prime pagine di questo numero, dense dei numerosi annunci di soldati  italiani di origine ebraica caduti  al fronte, re-
sti tuiscono un quadro estremamente chiaro della viva partecipazione ebraica alle vicende del Primo confl itt o mondia-
le. All’inizio della Guerra gli ebrei italiani erano circa 35.000 e di questi , oltre 5.000 tra soldati  semplici, uffi  ciali (circa il 
50%) e generali (21 secondo i registri delle carriere) parti rono per il fronte. “E’ caduto sul campo dell’onore il 24 maggio 
[...] convinto della giusta causa che la NOSTRA cara patria sosti ene [...]” è solo un esempio degli annunci pubblicati  nel 
1917 a ricordo di uno dei caduti , il giovane sott otenente Raff aele Pontecorboli. Il 1938 e le leggi razziali non ammett e-
ranno memoria, desti nando alla persecuzione e alla deportazione le poche migliaia di reduci sopravvissuti .

32. Pagina 271 dello stesso numero de Il Vessillo Israeliti co. Un elenco di donazioni “Pro bimbi ebrei della Polonia Rus-
sa” reca i nomi e la quota versata da: “Emma e Bernardo Dessau”. 
Emma Dessau Goitein (1877 - 1968)  fu la moglie del celebre Fisico Prof. Bernardo Dessau. Emma fu un’importante 
ed apprezzata fi gura di pitt rice nel panorama arti sti co internazionale del primo ‘900 ma a seguito delle Leggi Razziali 
Italiane fu costrett a alla clandesti nità. 
Bernardo Dessau (1863 - 1949) fu contemporaneo di Guglielmo Marconi e dirett ore dell’Isti tuto di Fisica dell’Univer-
sità di Perugia. Entrambi sopravviveranno all’Olocausto.
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33. Italia, valore postale da 800 lire emesso dalle Poste Italiane il 
28 Marzo 1998 per commemorare il 150° anniversario della fi rma 
dell’att o di emancipazione degli ebrei piemontesi (29 marzo 1848). 
Il francobollo fu fortemente voluto da tutt e le comunità ebraiche 
italiane e il noto collezionista italiano Gianfranco Moscati  (Milano, 
1924) fu colui che ne rese possibile l’emissione (come testi moniato 
dai numerosi arti coli di giornale e dalla corrispondenza con il Mini-
stero delle Poste e della Comunicazione).

Il termine “emancipazione” deriva dal lati no emancipati o e nell’anti ca Roma designava la 
liberazione del fi glio da parte dell’autorità del padre nonché il raggiungimento di uno sta-
tus giuridico indipendente. Nel corso dei secoli il termine è stato uti lizzato per signifi care la 
liberazione di individui o gruppi sociali soggetti   a condizioni di schiavitù e restrizioni legali, 
politi che e sociali. In questo senso, “emancipazione ebraica” sta a signifi care l’abolizione 
delle privazioni e delle disuguaglianze storiche applicate agli ebrei,  con il conseguente rico-
noscimento degli stessi come uguali agli altri citt adini e la concessione formale dei diritti   e 
dei doveri di citt adinanza. Il processo di emancipazione israelita si divide storicamente in tre 
momenti : il primo periodo, che copre i cinquant’anni precedenti  alla Rivoluzione francese 
(1740-1789) che potremmo defi nire “della tolleranza e dell’Haskalah”; il secondo periodo, 
dalla Rivoluzione al Congresso di Berlino (1789-1878) o “dell’aff ermazione dei diritti  ” ed in-
fi ne il terzo periodo, dal Congresso di Berlino all’ascesa del nazionalsocialismo (1878-1933)  
o “dell’anti semiti smo e del ritorno alla repressione” (per quanto felicemente connotato da 
una crescente autonomia e dalla nascita del Sionismo herzliano). In Italia i primi segni di 
emancipazione si avverti rono sommessamente (ma in modo tutt avia rilevante) ancor prima 
della Rivoluzione francese, in seguito, l’avanzata di Napoleone, porterà alla completa aper-
tura dei ghetti   e alla fi ne dell’uti lizzo dei segni disti nti vi per gli ebrei italiani. 
Alla morte di Napoleone (1821) gli ebrei furono nuovamente perseguitati  e ghetti  zzati  ott e-
nendo la completa emancipazione nel 1870 con la fi ne dello Stato Ponti fi cio.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.



contra judaeos
31

34. Nella pagina precedente: Bolletti  no fi latelico emesso in occasione dell’uscita del francobollo commemorati vo per il 
150° anniversario dell’emancipazione israelita. Oltre al valore postale, il bolleti no presenta l’annullo uffi  ciale “giorno 
di emissione” che riproduce la lapide realizzata nel 1853 dagli israeliti  casalesi a ricordo perpetuo della fi rma dell’att o di 
emancipazione. Il francobollo applicato sulla destra reca inoltre l’annullo fi latelico del 9.11.2003, “Faenza (Ra) - Docu-
menti  e immagini dalla persecuzione alla Shoah”, realizzato dal celebre collezionista Gianfranco Moscati  in occasione 
di una delle sue mostre iti neranti  sull’Olocausto ebraico.

Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.

35. Cartolina commemorati va che riproduce la Sinagoga di Torino,sulla quale è applicato il francobollo che riproduce 
la lastra in marmo recante il decreto del Re Carlo Alberto con il quale venivano riconosciuti  pieni diritti   politi ci e civili 
agli israeliti  subalpini. La cartolina, promossa dalla Comunità Ebraica di Torino, porta tre annulli diff erenti  dei quali due 
fi latelici: rispetti  vamente del 17.11.1998 (a ricordo della promulgazione delle leggi razziali) e del 29.03.1998 Torino 
Centro Corrispondenze.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo 
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.

Le pagine che seguono riproducono la corrispondenza avvenuta tra Gianfranco Moscati (principale arte-
fi ce dell’emissione fi latelica in oggetto) e il Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni tra il 30 aprile 
1997 e  l’8 gennaio 1998.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo 
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo 
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo 
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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36. Italia, valore postale da 800 lire emesso dal-
le Poste Italiane il 28 Marzo 1998 per comme-
morare il 150° anniversario della fi rma dell’at-
to di emancipazione degli ebrei piemontesi 
(29 marzo 1848). Il francobollo fu fortemente 
voluto da tutt e le comunità ebraiche italiane e 
il noto collezionista italiano Gianfranco Mosca-
ti  (Milano, 1924) fu colui che ne rese possibile 
l’emissione, come testi moniato dai numerosi 
arti coli di giornale e dalla corrispondenza con il 
Ministero delle Poste e della Comunicazione. 
La presente coppia di valori reca l’autografo di 
Gianfranco Moscati  in basso a destra.

Documentazione circa l’emissione del francobollo commemorativo
del 150° anniversario dell’emancipazione israelita.
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37. In alto: cartolina postale intestata “Giuseppe Anau & Figli, Ancona”, 1898. 
La ditt a cesserà l’atti  vità a seguito delle leggi razziali (come risultante dalle liste del Tribunale Civile 
di Ancona, Cancelleria Commerciale | Società e Cooperati ve sciolte o cessate 1883-1940). La fi glia 
di Giuseppe Anau, Eloisa (1887-1943) fu arrestata a Roma ed uccisa ad Auschwitz. 
In basso: busta da lett era intestata “Ernesto Reinach, Milano” (fi ne XIX inizio XX sec.e.v.). 
Ernesto Reinach (1855-1943) fu un noto imprenditore italiano di origine ebraiche, ti tolare dell’o-
monima SA fondata nel 1882. Fu deportato dai naziti  nel dicembre 1943 e morì durante il trasporto 
poco  prima di raggiungere Bolzano.
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38. In alto: cartolina postale intestata “Società Anonima Lubrifi canti  Ernesto Reinach, Milano”, pri-
ma metà XX sec.e.v. 
La cartolina reca un’aff rancatura meccanica da 0,10 cent. con annullo pubblicitario dell’omonima 
azienda che nel 1929 installò la sua prima macchina aff rancatrice, una Sima 8 e nel 1932 una Sima 
9. Interessante notare che negli annulli meccanici post-1938 non appare più il nome di Ernesto Rei-
nach ma solo “Lubrifi canti  Oleoblitz”. 
In basso: due valori ordinari degli anni 1924/1925 recanti  nell’appendice la pubblicità dei Lubrifi can-
ti  per macchine Reinach (25 c. azzurro e verde e 50 c. violett o e azzurro).
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Testimonianze postali di vita ebraica. Polonia, XIX-XX Sec. e.v.

39. In alto: cartolina postale non viaggiata, recante al verso una dedica datata 11.11.1919.
Soggett o della cartolina è la sinagoga grande di Varsavia, edifi cata dall’architett o italo-polacco Le-
andro Marconi tra il 1876 e il 1878 e distrutt a dai nazisti  il 16 maggio 1943. 
In basso: cartolina postale viaggiata con testo in corsivo ebraico (primi anni ‘20 del XX sec.e.v.). 
La cartolina è stata spedita da Czestochowa a Varsavia, una dicitura abbastanza leggibile in alto a 
destra riporta scritt o: “Czestochowa szpital zydòw dla Warszawsky” (ospedale israelita di  Czesto-
chowa per Varsavia). L’ospedale fu  costruito su iniziati va delle associazioni di carità ebraiche di 
Częstochowa tra il 1909 e il 1913. Durante la seconda guerra mondiale i nazisti  uccisero tutti   i medici 
e il personale medico che lavoravano presso l’ospedale.
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40. In alto: Feldpostbrief (busta intestata + lett era 
scritt a a mano) del 20.9.1940, Fn. 13866, (Mi. bs 2n / 
ths 3/6) spedita dall’ Oberstleutnant (Tenente colon-
nello) Karl Lorenz a Baden-Baden. In basso a sinistra 
è riportato il Postsammelstelle Warschau C1 (uffi  cio 
di raccolta postale di Varsavia C1). Il C1 era l’uffi  cio 
di raccolta principale di Varsavia e fi no all’ott obre del 
1940 il suo accesso era consenti to anche agli ebrei i 
quali dovevano formare una fi la speciale (un’ordinan-
za del 3 dicembre ne vieterà completamente l’acces-
so). Con la progressiva chiusura del ghett o (novembre 
1940) vennero introdotti   degli specifi ci accordi di in-
termediazione postale tra il dirett ore dell’uffi  cio C1 e 
lo Judenrat, il quale si fece carico della gesti one, della 
censura e della tassazione della corrispondenza in en-
trata e uscita tramite due uffi  ci creati  ad hoc ed inter-
ni alle mura del ghett o (15 gennaio 1941). 

41. A destra: 1. Polonia, 1945/1946. Un valore postale non dentellato raffi  gura una veduta di 
Varsavia prima e dopo le devastazioni della seconda guerra mondiale (1939-1945).2. Deutsches 
Reich, 1916/1917 (periodo di occupazione della Polonia durante la prima guerra mondiale). Un 
valore postale della celebre serie “Germania”, da un’incisione di Paul Eduard Waldraff  (1870–
1917) che adott ò come modella l’att rice Anna Führing (1866–1929) per impersonare l’Impero 
germanico. Il valore reca la sovrastampa “Gen. Gouv. Warschau” (Governatorato Generale di 
Varsavia). Tale distrett o, tra il 1915 e il 1918 fu sott o il controllo del generale Hans Hartwig von 
Beseler (1850-1921).In questo breve lasso di tempo, malgrado le privazioni, le autorità di occu-
pazione tedesca legalizzarono e resero possibile l’atti  vità politi ca ebraica favorendo la crescita di 
movimenti  come l’Agudas Yisroel e i Folkists.

1.

2.
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42. Il Jüdischer Wohnbezirk in Warschau fu il più grande ghett o d’Europa. 
L’edifi cazione delle mura perimetrali che separavano il ghett o dal resto della 
citt à iniziò già nell’aprile del 1940 e l’ordinanza di insediamento degli ebrei fu 
uffi  cialmente annunciata il 2 ott obre del medesimo anno, divenendo eff etti  va 
verso la metà di novembre. Secondo i rapporti  del tempo la segregazione ebbe 
le seguenti  moti vazioni: 1. L’esercito e la popolazione tedesca deve in ogni caso 
essere protett a contro gli ebrei, in quanto portatori sani di batt eri e di epidemie. 
2. La separazione degli ebrei dal resto della popolazione, sia dai polacchi sia dai 
Volksdeutsche è un requisito politi co e morale. Gli eff etti   benefi ci dell’elimina-
zione dell’infl uenza ebraica sono già stati  appurati . Malgrado le testi monianze 
siano contrastanti , possiamo stabilire che tra il 1940 e il 1943 il ghett o ospitò tra 
i 300.000 e i 500.000 individui. Tra il luglio e il sett embre del 1942, oltre 300.000 
ebrei residenti  nel ghett o vennero deportati  e uccisi nel campo di Treblinka. 
All’inizio del 1943 gli ebrei presenti  nel ghett o erano circa 60.000. I valori posta-
li esposti  in questa pagina, emessi nel 1983, ricordano la celebre insurrezione 
degli ebrei del ghett o di Varsavia avvenuta tra il 19 aprile e il 16 maggio 1943. 
La rivolta, coraggiosamente organizzata dalla Żydowska Organizacja Bojowa 
(Organizzazione ebraica di combatti  mento) bloccò temporaneamente le de-
portazioni e riuscì ad infl iggere ai nazisti  ingenti  perdite. In risposta a questo, l’ 
SS- und Polizeiführer Jürgen Stroop dett e alle fi amme e rase al suolo sistemati -
camente ogni edifi cio del ghett o, decretandone la totale distruzione il 16 maggio 
1943.La testi monianza del cruento operato delle SS nel corso della Grossakti on 
(l’operazione di annientamento della rivolta) fu meti colosamente descritt a in un 
rapporto di 75 pagine inti tolato “Es gibt keinen jüdischen Wohnbezirk in War-
schau mehr!” (Il quarti ere ebraico a Varsavia non esiste più!) il quale, corredato 
da una serie di fotografi e (53) è conosciuto come “Stroop-Bericht” (Il Rapporto 
Stroop) oggi conservato presso gli archivi NARA di Washington, D.C.
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43. La memoria della Rivolta del Ghett o di 
Varsavia nelle emissioni commemorati ve del 
dopoguerra.
In alto: Polonia, 1963, fdc con valore e annul-
lo commemorati vo dei 20 anni dalla Rivolta.
Sott o: Israele (kibbutz Yad Mordechai), 
1963, annullo commemorati vo dei 20 anni 
dalla Rivolta. La fi gura disegnata nell’annullo 
rappresenta Mordechai Anielewicz (nell’in-
terpretazione scultorea di Nathan Rapoport, 
1911-1987), capo della ZOB e della Rivolta di 
Varsavia. La scultura (Pomnik Bohaterów 
Gett a, Varsavia) è rappresentata anche nei 
valori postali polacchi qui accanto riportati .
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44. In alto: Polonia, 17 giugno 1936. Biglietto postale intestato “Gmina Wyzn. Zydowska W Krakowie” (la dicitura completa 
è: GMINA WYZNANIOWA ŻYDOWSKA W KRAKOWIE ovvero Comunità religiosa ebraica di Cracovia). La presenza ebraica 
nella città di Cracovia è attestata già dal 13° Sec. e.v. 
Qui vi stabilirono un’ importante comunità, principalmente evolutasi nel distretto di Kazimierz, che ancora oggi ospita 
Alta Shul, la più antica sinagoga esistente della Polonia  ed edificata come sinagoga-fortezza all’inizio del 1400. 
Malgrado i frequenti pogrom antisemiti, all’inizio del XX sec. e.v. la popolazione ebraica di Cracovia contava oltre 25.000 
individui, cifra che raddoppiò al principio degli anni ‘30 arrivando a contare oltre 60.000 individui all’inizio della seconda 
guerra mondiale e facendo di Cracovia uno tra i più importanti centri della vita politico-sociale ebraica della Polonia. 
A seguito della segregazione (1941), delle deportazioni e delle violenze (1942-1943), il ghetto di Cracovia verrà completa-
mente liquidato, degli ebrei di Cracovia sopravviveranno poco meno di 2.000 individui. Maksymilian Reich, il destinatario 
del biglietto postale qui riportato, nacque nel 1890 a Cracovia e fu vittima dell’Olocausto.
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45. Nella pagina precedente: Polonia, Międzyrzec Podlaski, 1923. Un interessante att o di matrimonio tra due giovani di confessione ebraica, 
rispetti  vamente di 30 e 29 anni. Il documento fu scritt o e fi rmato dal Rabbino N.B. Sapiro presso la Sinagoga di Międzyrzec (edifi cata nel XVIII 
Sec.e.v.). All’inizio della seconda guerra mondiale, gli ebrei di questa citt adina rappresentavano oltre il 75% della popolazione. 
A seguito dell’occupazione nazista e delle deportazioni sopravviveranno poco più di un centi naio di individui.

Testimonianze postali di vita ebraica. Romania, XIX-XX Sec. e.v.

46. In alto: Romania, 1878. Intero postale viaggiato da Berlad all’ Administratuinea Telegraphului Israilit di Bucuresci o Bucuresti  (probabile errore di 
scritt ura del mitt ente, al verso ti mbro di arrivo Bucharest). Il verso della cartolina è interamente  scritt o in corsivo ebraico ad esclusione della fi rma del 
mitt ente (Schalom Gleser), il testo è come censurato, barrato da due linee blu verti cali e orizzontali. Tra le due guerre a Barlad si susseguirono feroci 
pogrom anti -ebraici che portarono ad una massiccia emigrazione; a quel tempo la comunità ebraica contava oltre 2000 individui, tra il 15 e il 17% della 
popolazione. 
Sott o: Romania, 1883. Intero postale viaggiato da Bucarest a New York, si noti  la splendida calligrafi a del testo in ebraico al verso. 
Al tempo di questo intero postale la comunità ebraica della sola Bucarest contava oltre 30.000 individui. Tra il 1940 e il 1941 gli ebrei della Romania 
furono violentemente perseguitati  dal governo fascista “Statul Nati onal Legionar” (sett embre 1940 - gennaio 1941) e dalla Guardia di Ferro (Garda de 
fi er, sciolta nel 1941) .Durante il pogrom di Bucharest (21-23 gennaio 1941) furono bruciate sinagoghe, distrutti   migliaia di negozi, derubate abitazioni, 
brutalmente torturati  e uccisi centi naia di ebrei.
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47. In alto: Busta commemorati va della Posta Romana emessa il 9 ott obre 2006 in occasione della “Ziua Naţională 
de Comemorare a Holocaustului” (Giornata Nazionale di commemorazione dell’Olocausto). A diff erenza del 27 gen-
naio, data comunemente adott ata per il ricordo delle vitti  me dell’Olocausto - in quanto coincidente con la data della 
liberazione del campo di sterminio di Auschwitz,-  la Romania ha scelto il 9 ott obre in quanto data dell’inizio delle 
deportazioni di massa degli ebrei della Bessarabia e della Bukovina nel 1941. Durante la seconda guerra mondiale, il 
Guvernamantul Transnistriei (Governatorato della Transnistria 1941-1944), fu un territorio sott o amministrazione mi-
litare rumena, alcuni storici lo defi niscono anche “L’ Auschwitz della Romania” poiché di fatt o fu un enorme campo di 
sterminio, dove, in condizioni di estrema privazione e malatti  a, trovarono la morte oltre 300.000 ebrei.
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La nascita dello Stato di Israele
di Gustavo Ottolenghi

Lo Stato di Israele nacque formalmente il 15.5.1948 allorché, allo scadere del Mandato britannico sulla Palesti na (che era stato 
conferito alla Gran Bretagna nel 1922 dalla Lega delle Nazioni nell’ambito dei tratt ati  successivi alla fi ne della Prima Guerra Mon-
diale), David Ben Gurion - in qualità di Capo della Agenzia ebraica in Palesti na - ne proclamò la fondazione nella sala centrale 
del Museo di viale Rothschild a Tel Aviv, alla presenza dei più presti giosi rappresentanti  della locale Comunità ebraica (Moshe 
Sharett , Levi Eshkol, Golda Meir, Ytzak Rabin, Shimon Peres) che sarebbero poi diventati , dopo di lui, Primi Ministri o Presidenti  
dello Stato. Ma la sua nascita non era stata né semplice né facile, e la sua storia si può far iniziare nel 1897, quando per la prima 
volta si sentì  parlare della isti tuzione di uno Stato ebraico (Theodore Herzl al I Congresso Sionisti co a Basilea il 29 maggio). La 
possibilità concreta di formare tale Stato si ebbe però solo nel novembre 1917, con una lett era che il segretario degli Aff ari Esteri 
inglese, Arthur Balfour, inviò al Rappresentante della Comunità ebraica londinese, Lord Rothschild, (e il cui assunto venne poi 
inserito nel tratt ato di Sèvres tra gli Alleati  e l’Impero Ott omano del 1920 alla fi ne della Prima Guerra Mondiale) nella quale il 
Governo di S.M. britannica “vedeva con favore l’isti tuzione in Palesti na di un focolare (nati onal home) nazionale ebraico”. 
Conseguentemente, la Lega delle Nazioni affi  dò, nel 1922, alla Gran Bretagna il Mandato di amministrazione sulla Palesti na, che 
poneva fi ne allo stato di occupazione militare della regione, operato dal 1917 dagli inglesi che l’avevano occupata nel corso del 
confl itt o mondiale. In quegli anni si era verifi cata una notevole immigrazione di ebrei nella zona (provenienti  essenzialmente 
dalla Russia ove erano in att o pogrom anti semiti ) che portò a raddoppiarne la presenza, causando malumori e rimostranze degli 
arabi presso le Autorità britanniche. Con l’incremento della popolazione; gli ebrei iniziarono a organizzare, in vista della forma-
zione di un loro Stato, enti  desti nati  a diventare il supporto a quello scopo, i più importanti  dei quali furono il “Keren Ha Yesod”, 
isti tuito per la raccolta fondi e l’ “Haganah”, esercito clandesti no, oltre ad alcuni gruppi estremisti  (Irgun Zwei Leumi, Lehi e 
la Banda Stern) che misero in att o manifestazioni e att entati  violenti  contro gli inglesi chiedendone l’abbandono del territorio. 
Gli arabi, a fronte della ingravescente “invasione giudea” del territorio palesti nese chiesero alle Autorità britanniche provvedi-
menti  per limitarne l’immigrazione e il Governo di S. Maestà fi sso, nel 1939, con un famoso “Libro bianco” i limiti  per l’ingresso 
degli ebrei in Palesti na. Perdurando peraltro gli scontri fra arabi e ebrei per il possesso di zone e territori, il 15.5.1947 intervenne 
nella contesa anche l’ONU, che, allo scopo di favorire la distensione di quell’area, isti tuì (con l’assenso di 11 Nazioni Australia, 
Canada, Guatemala, India, Iran, Paesi Bassi, Perù, Svezia, Cecoslovacchia, Uruguay, Jugoslavia) l’UNSCOP (United Nati ons Special 
Committ ee for Palesti ne) che però non sortì  l’eff ett o sperato. Il 29.11 dello stesso anno l’ONU, con la Risoluzione 181, stabilì che 
la Palesti na dovesse essere uffi  cialmente divisa in due Stati , di cui uno arabo (comprendente una percentuale del 99% di arabi e 
l’1% di ebrei) e uno ebraico (con una percentuale di ebrei del 55% del 45% di arabi) a fronte della cessazione di ogni osti lità fra 
le due parti . A questa votazione presero parte i Rappresentanti  di 57 Nazioni, dei quali 33 votarono a favore della Risoluzione, 10 
si astennero, 1 fu assente e 13 votarono contro (Afghanistan, Cuba, Egitt o, Grecia, India, Iran, Iraq, Libano, Pakistan, Siria, Arabia 
Saudita, Turchia, Kemen). I responsabili ebrei accett arono la Risoluzione, che comprendeva anche la defi nizione dei confi ni e la 
extra-territorialità di Gerusalemme, posta sott o il controllo dell’ONU e l’obbligo alle truppe inglesi di occupazione di lasciare tut-
ta la Palesti na entro il 30.6 dell’anno successivo. Gli arabi rifi utarono la Risoluzione, aff ermando diritti   su tutt a la Palesti na senza 
alcun territorio a governo ebraico. In queste condizioni gli ebrei si prepararono a proclamare il loro Stato non appena le truppe 
britanniche avessero lasciato la Palesti na (e ciò avvenne il 15.5.1948) e ad aff rontare gli att acchi che gli arabi avrebbero scagliato 
contro di loro. Mentre il neonato Stato veniva immediatamente riconosciuto dalla Russia (seconda fu la Francia e nona l’Italia; 
la sua ammissione all’ONU sarebbe avvenuta esatt amente un anno dopo) il 16.5 gli Stati  arabi di Egitt o, Siria, Libano Iraq e Tran-
sgiordania invasero con ingenti  forze armate il territorio che era stato assegnato a Israele, contemporaneamente a nord, a sud e 
a est, dando inizio a quella che sarebbe divenuta nota come la Prima Guerra arabo-israelisana (“Guerra d’Indipendenza” per gli 
ebrei). I primi giorni del confl itt o costrinsero gli Israeliani (che avevano unito sott o un unico comando l’ “Haganah”, il “Palmach” 
e altre organizzazioni paramilitari - con l’eccezione dell’Irgun, del Lehi e della Banda Stern - con l’acronimo IDF, (Israeli Defence 
Forces) a una tatti  ca di difesa del proprio territorio,ma, dal 22.5 passarono al contratt acco, liberando il corridoio  Tel Aviv - Geru-
salemme e occupando vaste aree fra quelle assegnate agli arabi dalla Risoluzione 181. Il 29.5 l’ONU impose ai contendenti  una 
prima tregua, che però durò sino al 9.7 allorché la Legione araba transgiordana (raff orzatasi nel fratt empo) att accò nuovamente 
in forze il nord d’Israele. Gli israeliani, att uando i piani Dalet, Dani, Dekel, e Kedem che avevano accuratamente preparato du-
rante la tregua, poterono resistere sulle posizioni conquistate e raggiunsero le alture giordane del Golan. Perdurando le osti lità, 
ed a seguito dell’uccisione, da parte di fanati ci della Banda Stern, del mediatore dell’ONU Conte Folke Bernadott e il 17.8, l’ONU 
decretò, il giorno dopo, una  nuova tregua, ma anche questa venne disatt esa. Tra il 13 e il 15.10, le IDF scatenarono su tutti   i 
fronti  una massiccia off ensiva e seguendo i nuovi piani Hiram e Yoav, giunsero a occupare tutt o il Negev a sud e tutt a la Galilea a 
nord, mentre a ovest (col piano Horev) occuparono parte del Sinai. Gli arabi, in rott a su tutti   i fronti , furono costretti   a chiedere 
all’ONU la imposizione di un armisti zio, che fu decretato il 10.12, congelando le forze armate nelle zone in cui si trovavano. Tra 
il febbraio e il luglio 1949, furono siglati  a Rodi, armisti zi separati  tra Israele e, rispetti  vamente, l’Egitt o, la Siria, il Libano e la 
Transgiordania (ma non con l’Iraq), i quali consenti rono a Israele di mantenere gran parte del territorio conquistato (eccett o la 
Cisgiordania e la striscia di Gaza) pari al 78% della Palesti na, equivalente al 50% in più rispett o a quello che era stato previsto a 
suo favore nel 1947. Gerusalemme venne dichiarata, nel dicembre 1949, “Capitale indivisibile dello Stato di Israele” dal Governo 
di Ben Gurion e confermata tale da quello di Ytzak Rabin nel 1980 con la “Legge fondamentale dello Stato”. 
Lo Stato di Israele - grazie alle capacità del suo esercito che incredibilmente riuscì a vincere, contro ogni logica previsione, su 
forze multi nazionali coalizzate - era divenuto una realtà incontroverti bile nel Medio Oriente, anche se, purtroppo, ancor oggi ne 
viene messa in discussione - da parte di fazioni arabe - addiritt ura il diritt o all’esistenza.
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Ascesa del Nazionalsocialismo e persecuzione ebraica, 1933-1945

48. Il parti to nazionalsocialista dei lavoratori tedeschi (Nsdap) si aff ermò a più riprese tra il 1924 e il 1933 sulle ceneri della Repubblica di Wei-
mar, caduta a seguito delle molteplici tensioni riformiste e conservatrici interne e della disastrosa infl azione del 1923. Sott o la guida del politi co 
austriaco Adolf Hitler, il parti to, fondato su principi autoritari e razzisti , riuscì ad ott enere il favore del ceto medio-basso che maggiormente stava 
subendo le conseguenze del tracollo della nazione. Dal 1933 il parti to militarizzò le strutt ure sociali, gett ò le basi per l’autarchia e si fece porta-
voce di una politi ca volta alla rifondazione e supremazia dello Stato Tedesco a parti re dalla stessa presunta identi tà ed unicità qualitati va-razziale 
dell’individuo. La conduzione dell’atti  vità di parti to vedrà l’att uazione degli ideali anti semiti  largamente espressi nel Mein Kampf, autobiografi a 
politi ca di Adolf Hitler, scritt a durante la prigionia nel carcere di Landsberg am Lech avvenuta a seguito dell’arresto per il fallito colpo di stato del 
novembre 1923. In alto: un valore postale tedesco emesso il 5 novembre 1935 ricorda il Bürgerbräu-Putsch di dodici anni prima, si osserva in 
primo piano una SA (nella ti pica uniforme che precedett e l’uso delle “camicie brune”) che porta la bandiera del parti to con alle spalle la Feldher-
rnhalle di Monaco. Sott o: due istantanee della Germania degli anni ‘30. A sinistra una famiglia con alle spalle il celebre poster rappresentante il 
volto di Hitler su sfondo nero, relati vo alle elezioni del 1932 (dove ricevett e tra il 30% e il 40% delle preferenze).Accanto a quest’ulti mo un altro 
poster, sempre del 1932, che rappresenta un uomo che spezza delle catene. L’immagine fu realizzata nel 1932 dall’arti sta visivo noto con lo pseu-
donimo di Mjölnir (pseudonimo di Hans Schweitzer, 1901 – 1980) che accanto a Fips (nota mati ta del quoti diano anti semita Der Stürmer) fu tra 
i più importanti  illustratori di propaganda del III Reich.

Capitolo II
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49. I Reichsparteitage (Giornate Nazionali del Partito) furono delle manifestazioni propagandistiche a cadenza annuale che si ten-
nero in Germania tra il 1923 e il 1938. Parimenti ad altre adunate del NSDAP e delle formazioni paramilitari naziste (Gautag, Krei-
stag, Wettkampftag, Tag der deutschen Kunst ecc.), i Reichsparteitage avevano lo scopo di entusiasmare il pubblico ed esaltare la 
forza del partito nazionalsocialista. In questo senso, i “Raduni di Norimberga” (città che li ospitò con regolarità dal 1933), assun-
sero un carattere sempre più imponente, altamente scenografico e per certi versi mistico, portando le folle (oltre mezzo milione di 
visitatori) ad uno stato di estasi, di isteria e di partecipazione alla glorificazione dell’ideale rappresentato dal motto “Ein Volk, ein 
Reich, ein Führer”. Così come il Kaiserburg (Castello Imperiale) di Norimberga ospitò gli imperatori del Sacro Romano Impero e le 
Reichstage (Diete Imperiali), allo stesso modo la città, dal 1933, avrebbe rappresentato il cuore politico e spirituale dell’ideologia 
nazionalsocialista e del Reich, in un tripudio di croci uncinate, rappresentazioni di potenza bellica, bellezza olimpica e rituali di con-
sacrazione neopagani (è questo il caso del battesimo delle bandiere con la Blutfahne, oggetto sacro dei nazionalsocialisti, intriso 
del sangue delle vittime del Putsch del novembre 1923).In alto: Cartolina illustrata di carattere fortemente antisemita recante al 
verso l’annullo e il valore commemorativo del “Reichsparteitag der NSDAP in Nurnberg 1935”, un raduno particolarmente impor-
tante nel quale vennero annunciate le prime celebri Nürnberger Rassengesetze (Leggi razziali di Norimberga), tenutosi tra il 10 
e il 16 settembre dello stesso anno. Il fronte della cartolina riproduce un affresco (un tempo probabilmente situato sulla facciata 
dell’ex Telegraphenamt di Norimberga come riportato dalla dicitura al verso) recante uno slogan antisemita : “Trau keinem Fuchs 
auf grüner Heid und keinem Jud bei seinem Eid!” (Non ti fidare di una volpe nella brughiera, né di un Ebreo quando giura). 
Tale assunto, mutuato da Martin Luther, 1483-1546 (autore di testi antisemiti come “Degli ebrei e delle loro menzogne” pubblicato 
nel 1543), fu ampiamente riutilizzato dalla propaganda antisemita nazista tanto da dare il titolo ad uno dei celebri libri anti-ebraici 
per bambini (!) pubblicato dalla casa editrice Stürmer Verlag del Gauleiter di Franconia e Obergruppenführer delle SA Julius Strei-
cher (Elvira Bauer, Trau keinem Fuchs auf grüner Heid und keinem Jud auf seinem Eid. Nuremberg: Stürmer Verlag, 1936).
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50. In alto: Germania, 1937. Cartolina illustrata emessa in occasione dell’esposizione propagandisti ca “Bolschewismus ohne Maske” (Bolscevi-
smo senza maschera) che si tenne presso il Reichstag di Berlino dal 6 novembre 1937 al 19 dicembre dello stesso anno. Al verso reca l’annullo 
commemorati vo “BERLIN-REICHSTAG-GROSSE ANTIBOLSCHEWISTISCHE AUSTELLUNG- 21.11.1937). L’immagine al fronte, come evidenziato 
dalla dicitura al verso, raffi  gura al fronte una fotografi a delle sale interne del Reichstag di Berlino dopo l’incendio del 27 febbraio 1933.
 Il dolo fu subitaneamente imputato ai comunisti , in parti colare all’atti  vista Marinus van der Lubbe (1909 – 1934) trovato sul luogo la nott e dell’in-
cendio il quale confessò il reato sott o tortura e venne condannato a morte. Conseguentemente, i nazisti  emisero il “Verordnung des Reichspräs-
identen zum Schutz von Volk und Staat” (Decreto del Presidente del Reich per la protezione del Popolo e dello Stato - ”al fi ne di porre rimedio agli 
atti   di violenza perpetrati  ai danni dello Stato dai comunisti ”) che sospendendo la quasi totalità dei diritti   civili a seguito dall’arresto dei leader 
comunisti , spianò la strada all’egemonia politi ca dell’NSDAP.
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51. In questa pagina: due cartoline postali recanti  gli annulli commemorati vi della celebre esposizione anti semita iti nerante “Der ewige Jude” 
(L’ebreo eterno); rispetti  vamente relati vi alle date di Vienna del 9.9.1938 e di Magdeburg del 22.5.1939. L’esposizione, immediatamente succes-
siva alla celebre mostra sulla cosiddett a “Entartete Kunst” (Arte degenerata), ebbe luogo per la prima volta a Monaco, presso la Bibliotheksbau 
des Deutschen Museums dal 8 novembre 1937 al 31 gennaio 1938 con un affl  usso di oltre 400.000 visitatori: 350.000 furono registrati  nella data 
di Vienna e 80.000 a Magdeburg. L’esposizione, che mirava allo screditamento e alla disumanizzazione dell’ebreo att raverso una feroce propa-
ganda memore di secoli di stereoti pi anti semiti , contribuì in larga misura ad incrementare il già consolidato Judenhass (odio per gli ebrei) che 
impeversava da tempo nel Reich e nel resto d’Europa, facendosi complice di quello che sarà, di li a poco, l’Olocausto ebraico. 

52. Nella pagina successiva: “Abstammungsnachweis” (Certi fi cato Genealogico) del gennaio 1939. Come si può osservare, il possessore di tale 
documento era tenuto a riportare tutti   i nomi, le date e i luoghi di nascita, nonché la confessione religiosa (quest’ulti ma in parti colare indicata 
come “evangelica”) dei componenti  della famiglia. L’ulti ma casella, denominata “Arische Abstammung” (Razza Ariana) è invece ti mbrata con la 
dicitura “Jüdisch” (Ebrei).
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53. Sopra: Germania, 1941. Busta da lett era spedita da Elberfeld (Wuppertal) il 25.2.1941 per Washington DC. 
Come si può osservare, la busta reca al verso il nome del mitt ente (Marta Ursell) al quale è stato aggiunto il nome “SARA”. Nell’ambito delle leggi 
anti -ebraiche varate dalla Germania nazista tra il 1933 e il 1939, una in parti colare è sempre riscontrabile nella corrispondenza postale del perio-
do; il 17 agosto del 1938 (con eff ett o dal 1 gennaio 1939), venne promulgata una legge che imponeva l’adozione dei soprannomi “ISRAEL” (per gli 
uomini) e “SARA” (per le donne). La busta riporta al verso i ti mbri e la striscia di chiusura degli uffi  ci di censura di Francoforte (rispetti  vamente: 
Riemer E-20 dal maggio 1940 all’aprile 1941 e Riemer E- 53 fi no al maggio 1941). Marta Ursell è stata vitti  ma dell’Olocausto.

54. Nelle pagine seguenti :

Pag.56 - Italia, 1939. Documento emesso dalla prefett ura di Vicenza il 9 gennaio 1939, circa i “Provvedimenti  per la difesa della razza”. 
Il provvedimento in oggett o (Regio Decreto art.20 legge del 17 novembre 1938-XVII) impone alle amministrazioni di “dispensare i propri dipen-
denti  appartenenti  alla razza ebraica”.

Pag.57 - Germania, 1940. “Illustrierter Film-Kurier” n° 3130. Rivista di att ualità cinematografi ca relati va all’uscita nelle sale del celebre fi lm anti se-
mita Jud Süß (Süss l’ebreo, Veut Harlan 1940). Il fi lm fu un riadatt amento propagandisti co nazista della vicenda realmente accaduta che vide coin-
volto il fi nanziere di origini ebraiche Joseph Ben Issachar Süßkind Oppenheimer (1692-1738), consigliere del Duca Karl Alexander di Württ emberg.

Pag.58 - Germania, 1940. “Illustrierter Film-Kurier” n° 3152. Rivista di att ualità cinematografi ca relati va all’uscita nelle sale del celebre documen-
tario anti semita Der ewige Jude (L’ebreo errante, Fritz Hippler 1940) scritt o da Eberhard Taubert. Realizzato att raverso il montaggio di fi lmati  di 
vita quoti diana degli ebrei dell’est Europa (talvolta forzati  a interpretare determinate azioni) e girati  d’archivio di vario genere, il documentario fu 
fortemente voluto dal Ministro della Propaganda Joseph Goebbels, il quale dedicò oltre un anno all’intera produzione con il fermo intento di far-
ne “Sia una dimostrazione della natura parassitaria degli ebrei sia una giusti fi cazione per le drasti che misure da intraprendere nei loro confronti ”.

Pag.59 - Generalgouvernement für die besetzten polnischen Gebiete (Governatorato Generale per la Polonia occupata, 1942. 
Fragebogen zur erstmaligen Meldung der Heilberufe (Questi onario-trilingue-per la registrazione degli operatori sanitari). 
Tra il 1940 e il 1942 le autorità d’occupazione tedesche richiesero a tutt o il personale medico di origini ebraiche di compilare un questi onario di 
34 domande. Un gran numero dei questi onari ad oggi rinvenuti , riporta la registrazione di medici di origini ebraiche della Galizia. Il Dott . Abraham 
Felber, nato a Brzezany il 24 agosto 1877 e residente a Stryj, fu vitti  ma dell’Olocausto.
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55. Międzyrzec Podlaski (vedi doc. pag. 46), Polonia, 1941. 
Due fotografi e scatt ate dalla Wehrmacht nell’agosto del 1940 (note al verso). L’esercito tedesco occupò la citt à il 13 
sett embre 1939, gli ebrei furono espropriati  dei loro beni ed obbligati  ad indossare una fascia disti nti va al braccio. 
La prima azione contro gli ebrei, dirett a dal SS-Gruppenführer Odilo Globočnik (più tardi responsabile della Risiera di 
San Sabba a Trieste), ebbe luogo tra il 25 e il 26 agosto 1942, 10.000 ebrei furono radunati  e deportati  nel campo di 
sterminio di Treblinka, diverse migliaia furono invece brutalmente torturati  ed uccisi sul posto. Il ghett o fu isti tuito due 
giorni dopo e le deportazioni proseguirono fi no al maggio del 1943. La citt à fu liberata dalle truppe dell’Armata Rossa 
nel giugno dello stesso anno. Meno del 1% della popolazione ebraica di Międzyrzec sopravvisse all’Olocausto.

“Bread, soup - these were my whole life. 
I was a body. Perhaps less than that even: 
a starved stomach. The stomach alone 
was aware of the passage of time.” 

�Elie Wiesel
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